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I teppisti assassini del taxista in pieno centro a Torino 

Hanno infierito a colpi di 
La vittima, un padre di famiglia di 40 anni ha tentato una disperata difesa ma è stato sopraffatto - Volevano 
farsi portare in periferia, avevano fatto scendere un cliente a forza di botte - Sdegno unanime nella città 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un nuovo, ag­
ghiacciante delitto ha turbato 
profondamente la città, ripro­
ponendo un clima di tensione. 
stemperatosi nell' imminenza 
della pausa estiva. Nella not­
te di giovedì, intorno alle due, 
un gruppo di giovani ha ag­
gredito ed ucciso un taxista. 

Primo Angelini, la vittima. 
stava attendendo sul suo taxi 
(una vecchia Flavia) even­
tuali clienti in compagnia di 
un altro collega. Nella cen­
tralissima piazza Castello, or­
mai quasi deserta, arriva un 
gruppo di otto ragazzi. Quat­
tro salgono sul taxi di Sal­
vatore Giardina e con fare 
perentorio forniscono un'indi­
rizzo della Falcherà (quartie­
re-ghetto della città). Gli al­
tri quattro raggiungono quel­
lo della vittima. Trovatolo oc­
cupato da Paolo Ferraro. ven­
tisei anni, appena sopraggiun­
to, gli intimano di scendere. 
vista la reazione del malca­
pitato giovane, Io aggredisco­
no e lo percuotono, il Fer­
raro si allontana. 

Primo Angelini reagisce al 
sopruso, viene percosso dai 
giovani, poi all'improvviso si 
accascia al suolo. Gli aggres­
sori fuggono. Salvatore Giar­
dina si precipita a soccorrere 
il collega e lo trova in una 
pozza di sangue. Primo An­
gelini muore dopo pochi mi­
nuti. La perizia necroscopica, 
eseguita ieri dal prof. Bai-
ma. accerta che è deceduto 
in seguito alla rottura della 
vena aorta provocata da un 
colpo di arma da taglio, pre­
sumibilmente un punteruolo. 

Scattano le indagini. Gli uo­
mini del nucleo investigati­
vo carabinieri (capitano Lot­
ti e sottufficiali Mazzoni e 
Gobbini) congiuntamente al 
dott. Vinci della questura se­
tacciano la zona, dei giovani 
nessuna traccia, si rinviene 
solamente un paio di zoccoli 
di legno. presumibilmen­
te smarriti durante la fuga. 

Primo Angelini aveva qua-
rant'anni stava per andare 
in ferie. Faceva il taxista 
da qualche anno. I colleghi 
e l'ex datore di lavoro lo de­
scrivono come un «bravo ra­
gazzo ». mite, non aggressivo: 
un lavoratore come tanti al­
tri. Lascia la moglie. Rosa 
di trentotto anni e due figli. 
di sedici e quattordici. 

L'atmosfera tra i colleghi 
della vittima è estremamen­
te pesante. Le paure di sem­
pre. i timori di essere aggre­
diti. riprendono improvvisa­
mente corpo, suffragati da 
una tragica realtà. 

« Non è possibile, tutte le 
settimane qualcuno di noi vie­
ne aggredito — dichiara un 
taxista — talvolta finisce "be­
ne", solo con il furto del 
portafoglio altre invece... ». 

«Sono già alcuni anni che 
non lavoro più di notte — 
interloquisce un altro — è 
troppo pericoloso, siamo com­
pletamente in balia dei clien­
ti ». 

« Se " andiamo avanti cosi 
— afferma un anziano taxi­
sta — finiremo per non la­
vorare più di notte o per 
girare armati ». 

La tensione. Io sgomento e, 
per chi lo conosceva di per­
sona, il dolore sono i senti­
menti che oggi provano tutti 
i taxisti torinesi. Sono emo­
zioni che improvvisamente 
danno loro la volontà di su­
perare uno stato di cose tanto 
grave. Le tentazioni di cedere 
alle maniere « forti », di di­
fendersi da soli si imposses­
sano delle conversazioni svolte 
a mezza voce, rispondendo al­
le chiamate, ma sono soltanto 
tentazioni passeggere. 

Dai ' più giovani a quelli 
ormai sulla soglia della pen­
sione la consapevolezza che 
la soluzione ai loro proble­
mi è altrove prevale: « la­
voriamo in un clima di dif­
fidenza ingiusto, in certe zo­
ne della città non vorremmo 
più andare — afferma un 
amico della vittima — ma poi 
ci rendiamo conto che è sba­
gliato. Non si può « punire » 
un certo quartiere solo per­
chè è da li che spesso pro­
vengono i maleintenzionati ». 

Nel pomeriggio di ieri nel 
corso di una riunione le or­
ganizzazioni sindacali dei ta­
xisti aderenti a CGIL, CISL. 
UIL. Casa (sindacato ' auto­
nomo). unione artigiani e ar­
tigianato di Torino e Provin­
cia hanno indetto uno scio­
pero della categoria fino al­
le sei dì oggi. In un comu­
nicato si legge tra l'altro: 
« i taxisti denunciano lo stato 
grave di pericolo in cui si 
trovano a lavorare e richie­
dono idonee misure atte a 
ridare alla nostra città un 
volto sereno, di civile convi­
venza. Le continue rapine 
perpetrate ai danni dei taxi­
sti non indurranno la catego­
ria nel suo complesso a rea­
gire con misure di auto-di­
fesa singola. I lavoratori so­
no consapevoli della necessità 
di stabilire un rapporto pro-
fiquo con le forze dell'ordine 
per garantire un clima di si­
curezza sia per i taxisti, sia 
(NT gli Utenti ». 

Queste, dunque, le reazioni 
dei colleghi della vittima, che 
attendono, peraltro, con an­
sia l'identificazione e l'arre­
sto degli assassini. Gli inqui­
renti dal canto loro, si stan­
no muovendo in molte dire­
zioni, puntando con maggiore 
attenzione verso le piccole 
bande di ragazzi emarginati 
o drogati. 

« I giovani oggi vivono in 
una citta inospitale afferma 
il prof. Anselmo Zanalda, neu­
ropsichiatra — sottoposti ad 
una martellante ed ossessiva 
campagna di violenza. Films, 
fumetti, spettacoli sono una 
continua riproposizione di sce­
ne di teppismo, la cui logica 
sottile è che si vince sempre 
e soltanto ricorrendo alla vio­
lenza più brutale. I soggetti 
più deboli, culturalmente e so­
cialmente, soccombono alla 
tentazione di seguire questi 
modelli ». 

Poche ore più tardi, due 
rapine quasi contemporanea­
mente verso le tredici. La 
prima in un supermercato 
(ma il responsabile è stato 
catturato subito dopo da un 

dipendente dell'emporio) e la 
seconda in una ditta di Riva 
del Garda, alla periferia del­
la città (purtroppo stavolta 
andata a segno). 

Poco prima delle 13 un gio­
vane. Aldo Giorgetti. pistola 
in pugno, lia fatto irruzione 
nel supermercato « PAM ». 
Si è fatto accompagnare dal 
caporeparto. Pasquale Cada-
rullo, di 31 anni, nella dire­
zione e qui spianando la pi • 
stola ha intimato al diretto­
re, Paolo Ferrari, di 27 anni, 
di consegnare l'incasso, circa 
12 milioni. 

Preso il denaro, il rapinato­
re è fuggito ma è stato ine-
guito da un dipendente, Nun­
zio Messianeo. di 43 anni, che 
è riuscito a bloccarlo e con­
segnarlo agli agenti. 

Pochi minuti dopo tre gio­
vani hanno assaltato gli uf­
fici della ditta « Castel di 
Bastia ». I rapinatori, arma­
ti tutti di pistola, si sono 
fatti consegnare dagli impie­
gati le buste-paga: 70 mi­
lioni. 

Marina Cassi 

Un piano per controllare Fesodo 
ROMA — Novemila uomini. 2.300 auto, 3.200 motociclette, 
16 elicotteri e tre aerei leggeri: questo il piano operativo 
predisposto dalla polizia stradale per garantire l'esodo di 
fine luglio e le vacanze degli italiani. A questo massiccio 
spiegamento di forze si aggiungono uomini e mezzi messi a 
disposizione dall'Arma dei carabinieri: 30 mila militi e 
6 mila mezzi tra autoradio, moto, elicotteri e unità costiere. 
tutti collegati via radio con le centrali operative. 

Agenti e militi verranno impiegati nei servizi di pattu­
gliamento; per l'occasione sono stati sospesi permessi e 
turni di ferie. Tutto questo per cercare di attenuare il bilan­
cio abbastanza pesante di incidenti verificatisi nello stesso 
periodo di fine luglio lo scorso anno quando vi furono 1234 
incidenti con 63 morti e 1949 feriti. E' stato inoltre inten­
sificato il servizio in mare per un maggior controllo del 
traffico da diporto e per la vigilanza delle località bal­
neari; le motovedette del tipo costiero operano in stretta 
collaborazione con i carabinieri subacquei. Gli elicotteri 
dispongono di una « pianta sanitaria » realizzata di intesa 
con i principali ospedali e posti di soccorso ACI. 

Ai turisti che stanno per entrare in Italia viene conse­
gnato ai valichi di frontiera un " depliant " in cinque lin­
gue che illustra i servizi di emergenza (113, vigili del fuoco) 
numeri telefonici e località del soccorso sanitario stradale: 
consigli per salvaguardare nella maniera più efficace gli 
averi personali (portafogli, macchine fotografiche e cine­
prese, bagagli) e la propria auto. 

Dal giudice militare di Padova 

Libertà concessa 
a 3 degli agenti 
sotto processo 

Continua la solidarietà di lavoratori e colle­
ghi uniti nel rivendicare la riforma del corpo 

PADOVA — Il sostituto pro­
curatore militare della Re­
pubblica di Padova. Pellegri­
no, ha concesso la libertà 
provvisoria a tre dei quattro 
agenti di custodia in servizio 
nel carcere di Venezia, arre­
stati ieri per ammutinamen­
to. accogliendo una richiesta 
in questo senso avanzata dai 
legali della difesa. Il magi­
strato militare ha preso que­
sta decisione dopo avere in­
terrogato i tre per oltre due 
ore. 

Resta ancora in carcere. 
invece, il quarto agente, EU-
sìo Pala, che al momento 
dell'arresto era in licenza in 
Sardegna e che questa sera 
è giunto nel carcere militare 
di Peschiera del Garda (Ve­
rona). Si ritiene comunque 
che il dott. Pellegrino con­
cederà anche a Pala la liber­
tà provvisoria dopo che, nel­
la giornata di domani, lo 
avrà interrogato. 

« Intervengo come sempli­
ce cittadino che si ribella nel 
vedere calpestata la Costitu­
zione ». Con queste parole ha 
motivato il suo intervento un 
insegnante della scuola car­
ceraria di Venezia, nel cor­
so di una conferenza stam­
pa che le organizzazioni sin­

dacali hanno tenuto nella 
mattinata di ieri presso la 
federazione sindacale unitaria 
di Mestre dopo la notizia dell' 
arresto delle quattro guardie 
che prestavano servìzio nel 
carcere giudiziario veneziano. 

I quattro agenti sono accu­
sati di «ammutinamento» In 
seguito ad una manifestazio­
ne. cui aveva preso parte, o 
aveva aderito, l'intero corpo 
delle guardie carcerarie di 
Santa Maria Maggiore (85 in 
tutto), messa in atto il 19 lu­
glio per sottolineare la insuf­
ficienza dell'organico degli 
agenti e per chiederne, in 
tempi brevi, un apporamo 
rafforzamento allo scopo di 
garantire un servizio di sor­
veglianza, più sicuro, più ef­
ficiente e meno stressante. 

In seguito all'arresto, defi­
nito dalle stesse organizza­
zioni sindacali un atto «re­
pressivo ed intimidatorio», la 
federazione unitaria CGIL • 
CISL-UIL, ha annunciato di 
avere inviato telegrammi al 
presidente della Repubblica e 
ai presidenti della Camera e 
del Senato. E' stata, inoltre, 
data notizia che tutti i con­
sigli di fabbrica del territo­
rio stanno mobilitandosi con 
ordini del giorno e con invio 
di telegrammi. -

Allucinante vicenda da Milano ad Aversa 

Impressionante sequela di delitti sconvolgono intere comunità 

Le «stragi gratuite» negli USA 
NEW YORK — Venticinque 
persone assassinate la scorsa 
settimana negli Stati Uniti 
non rappresentano un caso 
eccezionale. Negli ultimi anni 
ci sono stati in America epi­
sodi analoghi, alcuni dei qua­
li sono passati • alla storia 
della criminologia americana. 
Ma quel che caratterizza gli 
episodi degli ultimi tempi è 
la « gratuità ». se così vo­
gliamo dire, dei delitti ricon­
ducibile a cause che hanno le 
loro radici più nel tessuto 
sociale che non in organizza­
zioni peculiari della crimina­
lità (tipo mafia) : vediamo di 
descriverli. 

In una casa tipo fattoria, 
in una località suburbana di 
Miami, ieri sono stati «giu­
stiziati » sei uomini di colore, 
Gli assassini, tuttora ignoti, 
si erano spacciati per dipen­
denti della società elettrica 
per farsi aprire la porta di 
casa. Prima di uccidere le lo­
ro vittime. le hanno legate 
con cravatte e fazzoletti. Due 
persone sono scampate «Ha 
strage fingendosi morte Mo­
tivo? Mistero. 

Una settimana fa i pompie­

ri, frugando fra le macerie 
della casa di certo Fred 
Beaudoin a Prospect nel 
Connecticut hanno rinvenuto 
i cadaveri della moglie di 
Beaudoin, Cheryl. dei loro 
sette figli e di una bimba che 
era rimasta per la notte. Al­
cuni corpi erano stati legati 
e imbavagliati. Il fratellastro 
di Beaudoin, Lome Acquin di 
27 anni, è stato accusate di 
incendio doloso e di strage. 

Lo stesso giorno una segre­
taria arrivando al lavoro a 
Park Ridge nell'Illinois ha 
scoperto quattro cadaveri in 
un ascensore. Era lo staff al 
completo della dirigenza di 
quella società ma si esclude 
si tratti d'un delitto mafioso. 

A Klamath Falls, nell'Ore­
gon, sabato scorso sei perso­
ne sono state uccise a fucila­
te man mano che uscivano 
da un bar. Dawin Henry di 
26 anni, autista disoccupato, 
è stato accusato degli assas­
sina. 

Certi delitti hanno sconvol­
to famiglie ed intere comuni­
tà. Alcuni assassini sono stati 
arrestati, altri sono ancora 
liberi e motivo di paura per 

alcune comunità. 
Citiamo gli episodi più e-

datanti dal momento che de­
litti «gratuiti» sono all'ordi­
ne del giorno. Quel che spa­
venta oggi gli americani è 
che si va verso la «strage 
gratuita » che difficilmente 
può essere attribuita a un 
maniaco isolato e trovare 
quindi spiegazione nell'area 
dei cosiddetti folli, si pensa 
piuttosto a bande organizzate. 

Secondo le autorità di poli­
zia della California meridio­
nale, negli ultimi dieci anni 
almeno 43 omicidi sono at­
tribuibili agli «assassini dei 
bidoni dell'immondizia». Do­
dici omicidi sono rimasti in­
soluti in questo caso, che è 
stato così battezzato perché 
alcuni cadaveri, specialmente 
di giovanetti nudi, erano stati 
pigiati in bidoni dell'immon­
dizia. 

Quest'anno il giorno di San 
Valentino quattro fratelli so­
no stati « giustiziati » da una 
banda di teppisti nella loro 
roulotte ad Hollandsburg 
(Indiana). La madre Betty 
Spencer è scampata al mas­
sacro fingendosi morta. Il 

proiettile le aveva solo tra­
passato la parrucca. 

All'inizio dell'anno scorso 
John Abt, sua moglie, tre dei 
loro figli ed un amico furono 
uccisi con un colpo alla testa 
mentre entravano in casa a 
Trevore, non lontano da Fi­
ladelfia. La polizia rinvenne i 
cadaveri ammucchiati in can­
tina. Stavolta George Gesch-
wendt di 24 anni, un vicino, 
riconosciuto colpevole della 
strage, venne condannato a 
morte. 

Nel '73 nel Texas vennero 
scoperti i cadaveri di 27 ra­
gazzi uccisi da una banda di 
torturatori. Il caso venne alla 
luce quando Elmer Wacne 
Henley di 16 anr>i ammise di 
avere sparato al coetaneo 
Dean Corll .uccidendolo. Suc­
cessivamente Henley fece una 
completa confessione ammet­
tendo di aver partecipato alla 
strage con Corll che era il 
capo e altri. 

NELLA FOTO: La moglie 
di una delle vittime della 
strage di Miami, in preda ad 

ì un attacco isterico dopo aver 
! visto la scena del delitto è 
I trascinata via da amici. 

A S. Vittore Henne malato protesta: 
spedito in manicomio criminale 

Prima la violenza dei detenuti adulti, poi un mese di isolamento - Un giudi­
ce «sordo» - Operato: intestino perforato da posate ingerite per protesta 

DOPO IL COLPO IN BANCA FALLITO A BOLOGNA 

«Autonomo» ricercato per tentata rapina 
Avrebbe partecipato all'azione come € palo * di una banda che teneva sotto 
sequestro un funzionario e la sua famiglia per farsi aprire la cassaforte 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un giovane mi­
litante della cosiddetta « auto­
nomia» è ricercato perché 
sospettato di appartenere al­
la banda che l'altra mattina 
ha sequestrato la famiglia di 
un impiegato di banca per in­
durlo a spalancare la cassa­
forte della agenzia. I malvi­
venti, secondo una trama già 
efficacemente provata in un 
« esproprio » attuato il IO giu­
gno scorso in Toscana contro 
un istituto di credito di Pra­
to, indossavano le divise delle 
guardie di Finanza. 

Il piano dei malviventi an­
che se estremamente macchi­
noso, poteva andare in por­
to ma un « imprevisto » inter­
vento della polizia lo ha man­
dato in fumo. Tutto era co­
minciato l'altro giorno quan­
do alla porta dell'apparta­
mento di Paolo Piana, diri­
gente della agenzia della Cas­
sa di Risparmio di via Fio­
ravanti si sono presentati tre 
Individui, uno in abiti borghe­

si, gli altri due in uniforme 1 
da finanziere. • 

« Vogliamo controllare alcu­
ne banconote per le indagini 
su un sequestro — ha detto 
quello in abiti borghesi — 
«Venite alla banca, questa è 
la mia casa» ha spiegato 

Allora il terzetto si è tolto 
la maschera: «Questa è una 
rapina » — ha avvertito uno 
dei falsi militari. — Intanto 
gli altri due spingevano il 
malcapitato verso il salotto 
dove era riunita la famiglia, 
cioè la moglie, la figlia di 
10 anni e la suocera del Pia­
na. L'intenzione del tereetto 
era quella di obbligare l'im­
piegato a «collaborare», n 
piano cioè doveva accompa­
gnare i falsi finanzieri allo 
istituto di credito, mentre i 
familiari che erano stati im­
bavagliati, sarebbero stati te­
nuti in ostaggio. Una tele­
fonata però ha fatto desistere 
i banditi dal proseguire l'im­
presa. Che cosa era succes­
so? Qualcuno aveva dato in* 
fatti ai tre sequestratori il se­

gnale d'allarme. La gang si 
era infatti articolata in due 
gruppi, il secondo dei quali 
si era appostato nei pressi 
della banca in attesa dell'ar 
rivo dei complici in divisa 
con l'ostaggio. Questa «a-
vanguardia » della banda era 
composta da tre persone Un 
impiegato della Cassa di Ri­
sparmio li aveva notati men­
tre si aggiravano troppo cu­
riosi nei pressi dell'istituto, e 
aveva chiamato la polizia. 
Era accorsa una pattuglia 
della volante ma due dei «pa­
li» sono scappati su una mo­
to di grossa cilindrata con 
targa rubata, il terzo e stato 
invece bloccato: si trattava 
di Claudio Borgatti 23enne 
bolognese, che è uno degli e-
sponenti della cosiddetta « au­
tonomia». Borgatti, tra l'al­
tro, era noto all'ufficio politi­
co della questura per aver 
preso parte a numerosi epi­
sodi di « autoriduzione » e per 
essere stato un redattore del­
la rivista degli amanti della 
P 38, «Rosso*. 

Dopo il controllo dei docu­
menti il giovane era stato 
rilasciato: la polizia infatti 
non poteva conoscere quel che 
era accaduto in casa della 
famìglia Piana a carico del 
giovane non vi era d'altra 
parte, alcuna prova che stes­
se per commettere una rapi­
na. Le circostanze sono sta­
te però collegate tra loro più 
tardi quando la polizia ha ri­
cevuto la denuncia del Piana. 

In questo modo i « pali » 
della banda hanno potuto co­
municare ai tre complici in 
divisa il fallimento dell'im 
presa. «Andiamo via di cor­
sa» — ha detto quello che 
aveva risposto al telefono e-
sortando i due soci a far 
fagotto. Tuttavia per coprirsi 
la fuga il terzetto ha tenuto 
l'impiegato in ostaggio fin 
sulla porta della sua abita­
zione poi, dopo che un «fi­
nanziere » si era tolto Formai 
ingombrante divisa, si è di­
leguato su di un'auto pilota­
ta da un quarto complice, 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Assurda e allu­
cinante vicenda dì un giova­
ne detenuto che ha ingerito 
tre cucchiaini per farsi spo­
stare in un carcere per mi­
norenni, ma, invece di vedere 
applicata la legge che vieta 
di rinchiudere un detenuto mi­
norenne in un carcere per 
adulti, si è ritrovato nel ma-
nicomia giudiziario di Aver­
sa: della vicenda, ennesima 
testimonianza di una situazio­
ne insostenibile nelle carce­
ri, è stato protagonista il di­
ciottenne Giancarlo Ardito, un 
giovane milanese arrestato 
per il furto dì un'auto e rin­
viato a - giudizio insieme ad 
altri per associazione a delin­
quere, uso e spaccio di droga 
e detenzione di armi. 

La storia carceraria di que­
sto giovane è stata comuni­
cata ai giornalisti dal suo 
difensore Wladimiro Sarno, 
che ha proposto appello al­
la decisione del giudice 
istruttore Mazziotti di rin­
viare a giudizio l'Ardito. A 
provocare l'inchiesta per uso 
e spaccio di droga, fu una 
intervista, concessa al te­
legiornale rete due da una ra­
gazza, nella quale si faceva 
cenno ad un gruppo che traf­
ficava droga nella zona di 
piazza Irnerio. 

In seguito alle indagini dei 
carabinieri, anche Giancarlo 
Ardito venne individuato. Il 
giovane non era nuovo alla 
giustizia: era stato al «Bec­
caria » per furto d'auto ma 
poi era riuscito ad evadere. 
Ad ospitarlo dopo l'evasione 
furono gli stessi personaggi 
insieme ai quali, stando alla 
accusa, spacciava droga. 
Giancarlo Ardito, comunque, 
venne nuovamente individua­
to e messo in carcere. Non 
al Beccaria questa volta, ma 
a San Vittore, in violazione 
della legge che non consente 
che detenuti minorenni e 
maggiorenni stiano assieme. 

Fu Io stesso avvocato Sar­
no. raccogliendo le lamentele 
del suo difeso, a chiedere al 
giudice istruttore di spostare 
Ardito: 

a Nonostante le proteste — 
ha scritto il legale — conti­
nue e perentorie del sotto­
scritto. si è tenuto l'imputa­
to minorenne nelle carceri 
dei maggiorenni ove sembra 
abbia dovuto respingere le va­
rie sollecitazioni omosessua­
li ». La situazione si deteriora 
al punto tale che Ardito, do­
po che uno dei suoi compa­
gni. Cosimo Di Leo. si ucci­
de in cella nell'aprile scorsa 
inghiotte un cucchiaio: secon­
do" il suo difensore è questo 
un gesto di protesta per il 
trattamente a cui è sottopo­
sto. 

Le condizioni del giovane 
si fanno gravi, ma rimane 
a San Vittore, come dice Sar­
no. «per lungo tempo senza 
essere operato». Alla fine il 
cucchiaio viene estratto sen­
za che della cosa siano in­
formati i genitori del ragazzo. 
L'unico risultato, narra l'av­
vocato Sarno, è auello dì fi­
nire nelle celle di isolamen­
to sotterranee, i « topi ». per 
un mese. ' 

Ardito, però, non desiste: 
inghiotte questa volta due 
cucchiai e l'esito è inaspet­
tato: su proposta dei medici 
del carcere, visti i «vari ge­
sti autolesivi » che stanno ad 
indicare uno «stato psicolo­
gico anormale», il giudice 
istruttore dispone il trasferi­
mento presso un ospedale psi­
chiatrico giudiziario. 

Ardito, con ki corpo i due 
cucchiai, giunge così ad Aver­
ta . Vi rimane poco perché 
deve essere ricoverato all'o­
spedale di Caserta: due giorni 
fa è stato operato dal prima­
rio chirurgo, dottor Mastra»-
telo. 

E' ancora l'avvocato Sar­
no a sottolineare l'assurdità 
della decisione del giudice 
istruttore: « Ma come ha fatto 
a ricoverarlo in manicomio, 
se, pochi giorni prima, nella 
ordinanza di rinvio a giudi­
zio, lo ha ritenuto capace di 
intendere e volere tanto che 
ha respinto la mia richiesta 
di perizia psico-medica pre­
vista dalla legge nei casi di 
imputati minorenni?». 

Di fronte a questa situazio­
ne, il difensore di Ardito si 
è appellato alla sezione istrut­
toria: chiede che il giovane 
«sia posto in libertà e affi­
dato alla sua famiglia ». « La 
legge impone degli obblighi 
precisi — ha scritto l'avvo­
cato nel suo ricorso — e se 
non esistono carceri adatte, 
il giudice ha la scelta nella 
legge stessa che stabilisce 
di potere disporre la libera­
zione dell'imputato. 

Force gli inquirenti si pre­
occupano di ulteriori eventua­
li tentativi dì evasione, ma 
non per questo l'imputato de­
ve essere detenuto nelle car­
ceri dei maggiorenni... a con­
tatto con delinquenti incalli­
ti » dove « subisce vessazioni 
così violente che giustificano 
qualsiasi reazione: quella di 
tentare l'evasione, quella di 
rivoltarsi ai carcerieri, quel­
la di delirare ». 

Una vicenda, questa di 
Giancarlo Ardito, allucinante 
e che reclama l'urgenza di 
una profonda modifica dell' 
attuale situazione carceraria 

Incendiano 
dolosamente 
i boschi del 

Gargano 
FOGGIA — Un violento in­
cendio ha distrutto sul Gar­
gano 40 ettari di bosco pri­
vato tra Cagnano Varano e 
Sannicandro Garganico. La 
zona devastata è normalmen­
te inaccessibile a turisti e 
campeggiatori. Si pensa che 
l'incendio abbia origine do­
losa perché i primi focolai 
sono stati visti divampare al­
la stessa ora in punti diffe­
renti. 

Ragazzo ucciso 
dall'eroina 

TRENTO — Un ragazzo" di 
19 anni è stato trovato mor­
to in un appartamento di 

j Madonna di Campiglio ucci­
so probabilmente da una do­
se eccessiva di eroina. La vit­
tima e Sergio Del Pero, nato 
n Dermulo in Val di Non. Il 

| giovane era occupato in que-
j sto periodo come cameriere 
' in un albergo 

Ergastolano 
in libertà 

dopo 27 anni 
di carcere 

CAGLIARI — L'ergastolano 
Giovanni Tandeddu, 75 an­
ni, da Orgosolo. condannato 
al carcere a vita per la stra­
ge di « Sa ferula » avvenuta 
agli inizio degli anni '50 nel 
nuorese. è stato rimesso in 
libertà dopo circa 27 anni di 
reclusione. Egli che ha tra­
scorso questi ultimi anni di 
detenzione nella casa circon­
dariale di Alghero, ha infat­
ti ottenuto la liberazione con­
dizionale prevista dalie nor­
me della riforma carceraria. 
La concessione del beneficio 
è stata accordata dalla cor­
te d'appello di Cagliari dopo 
che il giudice della sezione 
di sorveglianza, in base alla 
richiesta avanzata dal dete­
nuto, ha ridotto di 1060 gior­
ni. per buona condotta dell' 
ergastolano, la pena inflit­
tagli partendo dal limite mi­
nimo di 28 anni di detenzio­
ne da scontare cosi come di­
spone il provvedimento per 
:a liberazione condizionale 
per i condannati al carcere 
a vita. 

Denuncia dei lavoratori dell'Aeritalia 

Non vanno avanti aerei 
ideali per antincendio 

Scelte assurde - Documento del consiglio di fabbrica a Pomigliano d'Arco 

Dal nostro corrispondente! 
NAPOLI — Si potrebbero ra­
pidamente arginare le decine 
e decne di incendi che. ogni 
estate, scoppiano in ogni an­
golo d'Italia. Basterebbero. 
per questo, sei aerei G.222-
Sama appositamente attrez­
zati per realizzare un piano 
di intervent: antincendio in 
grado di coprire efficacemen­
te l'intero territorio nazio­
nale. 

Mentre il patrimonio bo­
schivo dei più bei centri tu­
ristici italiani è — proprio 
io questi giorni — tormen­
tato dai fuochi che scoppia­
no improvvisi per l'autocom­
bustione <el!e sterpaglie o 
— più di frequente — per 
do'.o o ancora per depreca­
bili distrazioni, la questione 
di un adeguato programma 
di intervento è stata ripro­
posta. proprio l'altro giorno, 
da un documento del ccnsi-
glio di fabbrica della « Aeri-
taìia » di Pomigliano d'Arco, 
sottoscritto anche dalle cel­
lule aziendali del PCI e del 
PSI. 

« Ancora una volta — so­
stengono i lavoratori — bi­
sogna denunciare che di fren-
te alla distruzione di ric­
chezze invece di operare con 
tempestività ed incisività pre­
valgono tutt'altre logiche». 

Infetti l'Aeronautica mili­
tare e una azienda a parte­
cipazione statale, qual'è l'Ae-
ritalia. anche di fronte a que­
sto problema «si sono mosse 
ognuna per proprio conto, 
secondo le proprie esigenze 
e - - questo il duro giudizio 
— non avendo alcuna visio­
ne nazionale». 

Goal l'aeronautica militare, 

pur avendo acquistato 44 G 
222 (di cui è in fase di avan­
zata realizzazione il modello 
uni-incendio «Sama»> non 
ha chiesto all'Aentaha di ac­
celerare il programma di pro­
ve del velivolo concludendo­
le entro l'estate — cosi co­
me era previsto — né di im-
z:are, come pure sarebbe pos-

Due arresti 
per lassato 

al treno 
di Foggia 

FOGGIA — A seguito de;'.e ( 
vaste battute operate dai ca- , 
rabimeri e daila polizia si j 
hanno alcuni risultati positi­
vi nelle indagni per mette- 1 
re le mani sugli aosa'.itori al 
treno postale. La poiiz.a ha 
fermato due rap.oa;ori a 
Barletta, fortemente sospet­
tati di aver partecipato ed 
attuato i'assaito al treno io-
cale Foggia-Bari partito da! 
capoluogo della Capitanata 
giovedì mattina alle ore 8^6. 
I due giovani tratti in arre­
sto sono: Sabino Del Vecchio 
di anni 22 da Barletta e Ni­
cola Giovine, di 23 anni, na­
tivo di Andria. Le forze del­
l'ordine hanno anche recupe­
rato parte della refurtiva 
(ammontante a 35 milioni di 
lire). 

Migliorano intanto le con­
dizioni del procaccia - posta­
le, Vincenzo Damiano, rico­
verato presso l'ospedale ci­
vile di Cerignola e colpito 
duramente dai rapinatori. 

sibile fio d'ora, l'addestra­
mento sul nuovo aereo dei 
futuri operatori. 

Ne l'Aentalia ha fatto fi­
nora nulla per sottolineare 
le qualità del proprio velivo­
lo. che sono particolarmente 
adatte — sostiene il consi­
glio di fabbrica — alla ve­
getazione mediterranea in 
quanto « scaricano in manie­
ra regolabile dinanzi a! fron­
te di fiamma delle sostanze 
ritardanti, riuscendo cosi a 
circoscrivere rapidamente ed 
interamente gli incendi che 
proprio per il tipo di vege­
tazione assumono nei nostri 
boschi degli aspetti tipici, che 
richiedono una particolare 
« flessibilità » dei mezzi im­
piegati. 

Invece risulta che l'aero­
nautica militare — proprio 
mentre un'az.enda a parteci-
paz:cne statale ccn l'impie­
go elevato di capitali e tecni­
ci realizza un programma co­
si qualificato — ha acqui­
stato un modulo antincendio 
da montare su uno dei fa­
migerati Hercules-C.130, che 
comunque non riuscirebbero 
a diventare operativi prima 
dell'estate prossima. 

«Si tratta di una scelta — 
sottolineano i lavoratori di 
Pomigliano d'Arco — vera­
mente assurda, che sembra 
dettata unicamente dalla ne­
cessità di giustificare ulte­
riormente l'acquisto degli 
Hercules. In ogni caso — con­
cludono — per questi pro­
blemi ci sembra urgente un 
coordinamento tra rAeritalia, 
l'aeronautica militare, il mi­
nistero della Difesa ed il nrt> 
nistero dell'Agricola»* • 9o-
reste». 

K «;>'*-L! -}%"&*itfV^\T^'^te'>'*tei\*KXà-*\ ' •> <it» •SfÀ»7.!* >*£J ^.^i^iVsV svb&i^b'&Vx i JJ^'tLjii- 'jf'^fJì k^i/*~t'f'^ ' *•"-'• • V \ '• M . :t -

« 1 


